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Dopo l'attacco fallito alla segreteria de 

I dorotei ora premono 
per condizionare 

il governo Andreotti 
Piccoli prospetta addirittura un'ipotesi di ostruzionismo da parte della 
DC — Ormai certo Moro presidente del partito — La Direzione del PRI 
conferma la sua posizione sul governo: deciderà «caso per caso» 

• Moro sarà presidente della 
Democrazia cristiana. La len
ta marcia verso la sessione 
del Consiglio nazionale del 
partito (che nei frattemixi è 
stata spostato di un giccno: 

comincerà venerdì pomeriggio) 
è punteggiata di voci contra
stanti: almeno su questo a-
spetto, però, non sembra vi 
siano più dubbi. Ieri Moro è 
tornato a Roma e lia avuto 
un lungo colloquio con Zacea-
gnini. Poi ha visto l 'anfa
ni. Accetta di prendere il 
posto finora ricoperto dal
l'attuale presidente del Se
nato? Sembra che la rispo
sta sia un « si » accompagna
to da qualche espressione (>o-
co entusiastica: « ne avrei fat
to volentieri a meno ». * ac
cetto soltanto perchè non vo
glio essere accusato di egoi
smo »... E' certo, comunque, 
che una volta eletto Moro non 
farà un discorso impegnativo, 
e si limiterà a qualche frase 
di circostanza. Non vuole tur
bare — è stato detto — una 
situazione politica delicata. 

Ecco, dunque, che uno dei 
temi del Consiglio nazionale 
sì sta delineando. Più com
plesso resta invece il discor
so sulla linea politica. Con il 
recente seminario parlamenta
re , si ò registrata chiaramen
te una convergenza tra Zac-
cagnini e Andreotti: un dato 
che risulta evidente soprattut
to sul terreno della sottolinea
tura della « centralità » del 
Parlamento. Se questa intesa 
si consolida, vengono supera
ti i rigidi schieramenti con
gressuali, e t ra le due metà 

della DC può essere gettato 
un ponte consistente. Ciò ri
sulta molto sgradito ai doro
tei. e infatti Piccoli — nella 
sua vesto di presidente del 
gruppo parlamentare de — ha 
svolto ieri, proprio dinanzi 
all'assemblea del gruppo, una 
relazione assai polemica nei 

confronti della linea che ha 
finito per prevalere nel semi
nario e tesa a condizionare 
il giuoco del governo. Egli è 
giunto addirittura a minaccia
re un esercizio dell'ostruzio
nismo parlamentare nei con
fronti di provvedimenti pro-
]>osti dal governo ma even
tualmente « stravolti >' (a giu
dizio della DC) dal Parla
mento. 

Secondo Piccoli, l'atteggia
mento della DC deve essere 
di <r ferma vigilanza » affin
chè la « centralità * del Par
lamento « non si trasformi in 
assemblearismo, facendo rien
trare dalla finestra quel go
verno di emergenza — egli 
ha detto — che noi abbiamo 
messo fuori dalla porta ». Il 
capo-gruppo de ha poi inter
pretato il discorso di Andreot
ti alla TV come un tentativo 
di .stabilire « una linea poli
tica die riesca a liberarsi dai 
condizionamenti ». Ed ecco lo 
accenno alla possibilità di 
una pratica ostruzionistica 
da parte delia DC: confronto. 
sì. ha detto Piccoli, « ma non 
stravolgimento delle nnziafi-
ve. dei progetti del governo. 
pronti, se necessario, a usa
re tutti gli strumenti che il 
Parlamento mette a disposizio
ne delle minoranze per impe

li caporione contestato dai «neodemocratici» 

Sintomi di rottura 
all'interno del MSI 

I contrast i in seno al MSI, 
già esplosi Immediatamente 
dopo le elezioni e In occasio
ne del voto sul governo, so
no tornat i in luce con l'avvi
cinarsi del congresso 11 qua
le sarà convocato dal CC che 
si r iunirà domenica prossi
m a E* In giuoco la gestione 
Almirante e precisamente 11 
blocco maggioritario che fi
nora ha legato 1 seguaci del 
caporione con i gruppi di 
chiara marca fascista e nazi
s ta di Romualdi e Rautl . La 
sconfitta elettorale, mentre ha 
rieccitato le velleità estremi
stiche della componente aper
tamente squadristica ed ever
siva, ha anche provocato una 
più* esplicita aggressione del 
versante opposto del par t i to : 
quello che si propone di de
fascistizzare. almeno esterior
mente. 11 MSI per configu
rarlo come una formazione 
reazionaria ma non eversiva. 

Nel giorni scorsi alcuni 
giornali avevano at t r ibui to a 
questa corrente di « ncode-
mocratlci » l 'intenzione di 
provocare una prova di forza 
con l ' intento di liquidare Ai-
miran te o. in al ternativa, di 
a t t ua re una scissione alla 
quale avrebbero aderi to oltre 
la metà del gruppi parlamen
tar i . Alla tes ta di questa sol
levazione vengono indicati i 
capigruppo De Marzio e Nen-
cioni. il capo della CISNAL 
Robert i e il sen. Tedeschi. 
Quest 'ul t imo ha elaborato e 
pubblicato una sorta di piat
taforma al ternat iva sul setti
manale di cui è proprietario. 
Costoro hanno smenti to di 
avere intenzioni scissionisti
che ma h a n n o confermato di 

essere In procinto di dare for
ma organizzata alla loro op
posizione e di presentarsi in 
CC e al congresso con una 
proposta di rot tura rispetto 
all 'at tuale gruppo dirigente. 

Ambedue gli schieramenti 
si dicono sicuri di prevalere. 
gli uni facendo riferimento al 
lungo accumulo òi malumori 
e di sconfitte provocato da 
Almirante; gli al tr i facendo 
affidamento sull 'apparato di 
part i to saldamente In mano 
al caporione. Comune a tut t i 
è l 'ammissione di uno s ta to 
di malessere. 

Grave ingerenza 
de! vescovi del 

Lazio sull'aborto 
Sotto il titolo «Niente pat

teggiamenti sull 'aborto» l'Os-
servatore romano ha ieri pub
blicato una « esortazione » del 
cardinale Poletti e degli al
tri vescovi del Lazio, che con
tiene una nuova grave inge
renza delle gerarchie eccle
siastiche nelle vicende dello 
Stato italiano. L'« esortazio
ne » ripete le note posizioni 
della Chiesa cattolica sul
l'aborto. e ciò è cer tamente 
nel diri t to dei vescovi. Ciò 
che rappresenta un Interven
to indebito è invece nell'af
fermazione che qualsiasi le
gislazione in materia sareb
be «assurda, iniqua e prete
stuosa », e nel non ammettere 
la possibilità di contat t i e 
t ra t ta t ive t ra le forze politi
che italiane sull 'argomento. 

dire (...) eventuali stravolgi
menti »; questo dovrebbe ser
vire, secondo Piccoli, a ricor
dare ai partiti della « ncn sfi
ducia » i « limiti invalicabili 
olire i quali non andremo ». 
Da qui il capo-gruppo de ha 
fatto derivare un invito ai par
titi laici a riprendere le pra
tiche delle passate esperienze 
di centrosinis tra: i program
mi — ha detto — sono certo 
espressivi di una scelta poli
tica. e ma lasciati a se stes
si o indicati come elemento 
portante decisivo e primario 
possono finire per facilitare, 
alla fine, cambiamenti rile
vanti e non rimediabili di qua
dro nnlitico t>. 

Anche in questo caso, è 
quasi esplicito l'ammonimento 
rivolto ad Andreotti. E' indub
bio. infatti, che in mancanza 
di programmi e di prov.c i i -
menti giudicati favorevolmen
te dai partiti che hanno votato 
la « non sfiducia ». ogni possi-
h'ii'à di vita parlamentare 
dell 'attuale governo sarebbe 
ridotta a zero. 

In sostanza, la pressione do-
rotea. che nel corso dell'esta
te è stata esercitata in pre
valenza nei confronti della 
segreteria Zaccagnini — con 
l'intento, rivelatosi velleita
rio. di rovesciarla —, sembra 
rivolgersi ora soprattutto con
tro Andreotti. per ridurne lo 
spazio di manovra. 

Nel frattempo, i repubbl"-
cani confermano la loro ten
denza a prendere le distanze 
dal governo. Ieri la Direzione 
del PRI ha sancito con un 
documento la decisione di de
cidere caso per caso, alle Ca
mere. sui provvedimenti del 
governo. I repubblicani so
stengono che il governo, « f?i 
relazione alla sua condizione 
parlamentare ». « SM importan
ti e caratterizzanti probleni 
di politica economica preferi
sce o è costretto a rimettersi 
al giudizio delle forze voliti-
che, astenendosi dall'indicare 
soluzioni che discendano dal
la propria valutazione della 
situazione e impegnino diret
tamente e immediatamente la 
sua responsabilità ». E qui la 
Direzione del PRI cita fili 
esempi dei progetti per limi
tare il consumo dei prodotti 
petroliferi, delle tariffe, del
la legge governativa per la 
riconversione industriale. 

Secondo i repubblicani, è 
evidente che il contenuto con
creto dei provvedimenti di
penderà nella sostanza « da
gli accordi che saranno rag-
aiunti fra la DC. il PCI e il 
PSI ». ma tali partiti darebbe
ro della crisi una « valuta
zione inadeguata e contrad
dittoria rispetto alla gravità 
della crisi medesima* (vi è 
qui la singolare pretesa di 
mettere tutte in un mazzo po
sizioni e forze politiche di
verse) . Di conseguenza, la 
Direzione del PRI ha espresso 
una « riserva generale » non 
solo verso il governo, e ma 
anche rersn l'azione attutile 
delle maggiori forze politi
che ». 

Por il PSI. Crasi ha confer
mato che la possibilità di 
« fare un governo con la DC ». 
che non c 'era a luglio, non c'è 
neppure oegi. « La prospettiva 
di un ritorno al aoverno con 
la DC — afferma il segreta
rio del PSI — in questo mo
mento non sì pone ». e ali'orìz-
7onte « non vi è nulla di nuo
vo ». 

C.f 

Decisione ufficiale della PI 

Per i distretti 
scolastici si 

vota il 13 marzo 
Entro il 12 dicembre si dovranno rieleg
gere i Consigli di Circolo e di Istituto 
Per i distretti elezioni di primo grado 

Il 13 marzo si svolgeranno le elezioni del consigli di 
distretto, del consìgli scolastici provinciali e del consi
glio nazionale della P.I.: lo afferma un comunicato del 
ministero della Pubblica Istruzione. 

Le elezioni distrettuali avverranno solo per le regioni 
che hanno formulato o formuleranno le proposte di de
terminazione dei distretti entro il prossimo 30 novembre. 

Lo stesso comunicato ministeriale informa che « le 
elezioni per gli organi collegiali della scuola a livello di 
circolo e di istituto saranno immediatamente convocate 
e .si svolgeranno comunque ncn oltre il 12 dicembre. 
I provveditorati, nel limiti del possibile, provvederanno 
all'effettuazione delle elezioni in un unico giorno nel
l 'ambito della provincia ». 

Il comunicato aggiunge che immediatamente dopo 
le elezioni per i distretti « si procederà alla costituzione 
degli istituti regionali di ricerca, sperimentazione e ag
giornamento educativo, del Centro europeo dell'educa
zione e della Biblioteca di documentazione pedagogica ». 

L'iniziativa del ministero risponde finalmente all'esi
genza, più volte sottolineata dal PCI e recentemente 
posta come prioritaria dal programma della Consulta 
della scuola, di portare a compimento la formazione 
degli organi collegiali decisi dalla legge dei decreti de
legati. 

Poiché le elezioni distrettuali sa ranno di primo grado 
(vi parteciperanno perciò tutti gli elettori d i re t tamente 
anziché, come si era adombrato, gli eletti nei consigli di 
istituto e di circolo) esse rappresenteranno senza dubbio 
una grande occasione di espressione democratica e se 
gneranno perciò un passo in avanti nella lotta per il 
potenziamento degli organi collegiali. Non si capisce 
invece perché il ministero abbia r i tardato la formazione 
dì quegli istituti regionali per la sperimentazione tanto 
necessari. 

Di fronte alle manovre di forze che premono per tornare ai vecchi equilibri 

La giunta regionale lombarda 
ha rassegnato le dimissioni 

La grave decisione del presidente Golfari (de), che comunque ribadisce la volontà di 
riconfermare il quadro politico - L'esperienza della «Regione aperta» - Le richieste ultima
tive dei repubblicani in collegamento con la destra de per escludere il PCI dalle trattative 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5. 

Iii giunta regionale lom
barda si e dimessa. Al termi
ne di una convulsa giornata 
di incontri fra le delegazioni 
dei partiti e di riunioni agi
tate dei gruppi consiliari, il 
presidente Golfari ( D O , ve
rificava l'impossibilità di con
ciliare le indicazioni che era-

vra è quello di rimettere in 
discussione il senso dell'e.sps-
rienza politica nuova in corso 
in Lombardia con l'eapjrien-
za della « Regione aperta » 
fondata su un nuovo costrut
tivo rapporto fra il quadri
parti to DC Poi PSDI-PRI e 
il nostro partito. Esperienza 
nuova che .si è concretizzata 
ne; dicembre scorso con il vo
to favorevole comunista al bi

no venute fino ull'ultimo ino- ! lancio e al pro-ramina 
memo dallo si esso gruppo de 
mocristiano mei quale erano 
rimaste isolate in sede di vo
to le posizioni estreme di cri
tica nei confronti di Golfa
ri, rappresentate da Gino Co
lombo e da Gino Ferrari) , dai 
gruppi del PSI e de! PSDI 
con le richieste ultimative 
che erano venute da alcuni 
esponenti del PRI legati al
l'oli. Buca'.Oisi. Il PRI aveva 
colto l'occasione del rimpasto 
di giunta e della verifica pro
grammatica p?r riproporre la 
esclusione del PCI dalle trat
tative. Una manovra eviden
temente condotta m collega
mento con i settori della de
stra de dentro e fuori il Con
siglio regionale. 

L'obiettivo di questa mano-

Raggiunto da PCI, PSI, DC, PSDI, PRI e PLI 

Dopo raccordo programmatico 
iniziative unitarie in Sicilia 

Positivo giudizio delle forze politiche - Le proposte per superare la crisi e le prime 
scadenze - Una delegazione da Andreotti - Dichiarazione del compagno Occhello 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 5. 

Una nuova situazione poli
tica, caratterizzata da un am
pio accordo programmatico 
a sei, apre in Sicilia un in
tenso calendario di iniziative 
un i t ane dei parti t i costituzio
nali. E' questo il senso della 
intesa realizzata la scorsa not
te, al termine di un lungo 
ciclo di riunioni delle forze 
democratiche, sul programma 
del governo regionale presie
duto dal DC Bonfiglio, com
posto da assessori de. socia
listi. socialdemocratici e re
pubblicani ed eletto a metà 
dell'agosto scorso. 

La formazione dello stesso 
governo (compiuta per la pri
ma volta in due fasi distin
te proprio per permettere il 
raggiungimento dell 'intesa) 
può dirsi veramente comple
ta ta solo adesso. Il PSI — e 
cioè una componente essen
ziale dello coalizione — ave
va posto infatti a 6uo tempo 
come condizine irrinunciabi
le alla propria permanenza 
nel governo, la partecipazio
ne diretta dei comunisti al
la elaborazione del program
ma. 

Questa partecipazione intro-

I senatori comunisti so
no tenuti ad essere presen
t i SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA al la seduta pò 
meridiana di oggi 6 otto
bre e alle sedute succes
sive. 

I deputati comunist i so
no tenuti ad essere presen
t i SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA al le sedute di 
oggi mercoledì 6 e giovedì 
7 ottobre. 

sveai i 

Gravi dichiarazioni del sottosegretario alla Camera 

Non è «allarmante» per la Sanità 
l'inquinamento dell'area di Priolo 

Un'al tra Seveso Ieri all'or
dine del giorno dei lavori 
della Camera ; e un 'a l t ra , an
cor più grave risposta de', go
verno al nugolo di interpel
lanze e Interrogazioni che. 
su un caso aper to ormai da 
parecchi mesi, e rano s ta te 
presentate da tu t t i i gruppi 
par lamentar i . 

Il caso era stavolta quello 
deU'area industriale di Prio-
lo-Melilli (Siracusa) , dove si 
è realizzata la più aita con
centrazione di industrie chi
miche del paese e dove — 
come hanno dimostrato le 
clamorose rivelazioni del 
Testate scorsa, in seguito alla 
decisione della Regione di 
bloccare ogni ulteriore svi
luppo ediì»»:o nella zona e 
anzi di incentivarne lo sgom
bero — è in a t to un processo 
di Inquinamento t an to più 
grave in quanto provocato 
non da un solo elemento, ma 
dai più disparat i fattori, tu t t i 
pericolosissimi. 

Basti pensare che nella 
stessa, r is tret ta area . Insisto
no due gigantesche raffinerie 
d'Isab-Fiat e la Rasiom Es 
so), e inoltre fabbriche di fer
tilizzanti e di magnesio, Im 
pianti per la produzione di 
gas : e che. per di più, men
t re la Montedison progetta di 
istallarvi un pericolosissimo 
Impianto di produzione dei-
l 'anlllna, l'Enel s ta comple
t ando la costruzione di una 
nuova centrale termoelettri-
tA per la Quale rifiuta l'uso 

di combustibile a basso teno
re di zolfo. 

Stupefacente — per la sua 
burocratica aridi tà e per l'as
senza di qualsiasi consapevo
le riferimento alla gravita 
della situazione e dei rischi 
— è apparsa quindi a tu t t i 
gii interlocutori del governo 
la risposta fornita dal sotto
segretario Ferdinando Russo. 
In sintesi, ecco quel che è 
emerso dalla risposta de', go 
verno, beninteso senza il mi
nimo accenno critico o auto
critico: 

1) le uniche fonti di rile
vamento degli inquinamenti 
sono quelle appronta te dalle 
stesse industrie inquinanti . 
La rete pubblica è inesisten 
te. In parole povere, per ven-
t 'anni e sino a poche setti
mane fa. i controlli pubblici 
non erano neppure program 
mat i ; 

2) secondo la Sani tà (e 
malgrado la decisione della 
Regione di cominciare intan
to con lo sgombero della fra
zione di Marina Melilli) l'in
quinamento non avrebbe an
cora raggiunto «livelli tali da 
creare stati di a l l a rme»: e 
in ogni caso non è s ta to di
sposto né è in programma 
un rilevamento sullo stato 
della salute nella zona: 

3) quanto ai programmi 
Enel e Montedison. per il pri
mo il governo non intende 
obbligare l'ente pubblico ad 
adoperare un combustibile 
non inquinante; e per l 'altro 

ncn esprime una opinione di 
ne t ta opposizione al progetto 
(contro cui pure sono in lotta 
uni tar ia le popolazioni, i par
titi democratici. 1 poteri lo
cal i) . subordinando le proprie 
decisioni finali al parere di 
u n tecnico e non di un orga
nismo pubblico; 

4) il governo conta infine 
di avviare una « indagine co
noscitiva » e di costuire un 
<< gruppo di lavoro » che studi 
i termini di una modifica del
la normativa sugli impianti 
inquinanti , in particolare nel 
set tore della chimica. E* que
sto l'unico impegno — se cosi 
si può chiamarlo — tra i tan
ti che venivano sollecitati da 
più parti come segno di una 
qualche consapevolezza della 
porta ta del dramma econo
mico e sociale, sanitar io e 
urbanistico, rappresentato dal 
saccheggio sistematico e dal 
massacro ecologico di cosi ri
levante patrimonio ambien
tale. 

Siamo, come si vede, sul 
piano della Irresponsabilità. 
confermata del resto — ha 
detto nella replica il compa
gno Salvatore Corallo — dal
l 'at teggiamento assunto dal 
governo per altri analoghi 
casi come quello di Manfre
donia e quello della nave ca
rica di tetraeti le di piombo 
nel canale d'Otranto. E sul 
tas to di questa insensibilità 
ha ba t tu to all 'unisono — solo 
con maggiori o minori accen
tuazioni — un vero e proprio 

coro di repliche: da quella 
del socialista Capria a quella 
del repubblicano Bandiera. 
dalla replica della demoprole
tar ia Luciana Castellina a 
quella del de Lo Bello, il 
quale ha detto che le popo
lazioni unite si ba t te ranno 
per impedire che il Siracu
sano diventi una nuova Se
veso. 

Dal canto suo Corallo ha 
anzi tut to denunciato — ap
punto come indice di un 
orientamento politico inam
missibile — l 'atteggiamento 
elusivo del governo sulla cen
trale Enel e sul progetto Mon
tedison. E* addir i t tura assur
do — ha aggiunto — che il 
ministero della Sani tà dele
ghi alla esclusiva competenza 
di un tecnico il giudizio sulla 
velenosità dell 'anilina. Ed è 
ancor più inaccettabile che si 
consenta il r icat to della Mon
tedison di mettere in forse i 
livelli occupazionaii dei pro
pri stabilimenti in Sicilia se 
non verrà consentita la rea 
lizzazione della fabbrica di 
anilina. 

n compagno Corallo ha 
chiesto in particolare che le 
stazioni di rilevamento del
l ' inquinamento allestite dalle 
industrie siano peste per in
t an to sotto rigoroso controllo 
pubblico: e che il CNEN sia 
incaricato di compiere un'in
dagine completa sugli elemen
ti inquinanti nel Siracusano. 

duce contenuti definiti nelle 
linee politico - programmati
che dell'accordo, che saranno 
illustrate nei particolari dal 
presidente Bonfiglio nella sua 
relazione venerdì prossimo 8 
ottobre all'ARS, ma che ven

gono anticipate da un comuni
cato concordato dai sei par
titi alla fine degli incontri. 

Nel testo vengono indivi
duate le quat tro grandi diret
trici del programma: l'utiliz
zazione programmata delle ri
sorse; la rifoima amministra
tiva; la attuazione dello sta
tuto regior.a'e; nuovi rappor
ti con lo Stato per una trat
tativa 6Ulle grandi scelte di 
politica economica. 

A quest 'ultimo proposito si 
è deciso — ancora su richie
sta del PCI — di organizzare 
nei prossimi giorni una dele
gazione della Regione che si 
rechi a Roma dal presiden
te del Consiglio Andreotti per 
aprire una vera e propria ver
tenza sulla riconversione in
dustriale e rilanciare cosi una 
ormai vecchia, quanto inascol
tata, richiesta delle forze au-
tonomlste siciliane: che la Si
cilia e il Mezzogiorno venga
no assunti come banco di pro
va per una effettiva ristruttu
razione dell 'apparato produt
tivo nazionale, cominciando 
col vincolare i fondi di do
tazione uegii enti pubblici na
zionali ad interventi nelle at
tività a t tualmente gestite da
gli enti regionali. 

Da qui la o estrema Impor
tanza per la vita politica sici
liana» dell'accordo, sottolinea
ta dal compagno on. Achille 
Occhetto, segretario regiona
le. Egli dopo aver ricorda
to la originalità del proces
so di formazione dell'esecuti
vo sperimentato in Sicilia, ha 
osservato che « viene cosi a 
configurarsi un significati
vo passo in avanti e si esce 
finalmente fuori dalla politica 
del_centrD sinistra ». 

« Sul terreno della elabora
zione programmatica — ha 
continuato li segretario regio
nale del PCI — massimo è 
stato l'impegno delle forze 
politiche costituzionali. Esse 
hanno individuato i punti no
dali di questa nuova fase nei 
problemi della ristrutturazio
ne dell 'apparato produttivo na
zionale, della riforma della 
Regione e della programma
zione ». * La decisione di in
viare una delegazione a Ro
ma della Regione siciliana 
per discutere 'JOTÌ Andreotti 
dei problein della riconver
sione — ha proseguito Oc
chetto — costituisce un im
portantissimo momento della 
battaglia perché la Sicilia e 
il Mezzogiorno facciano men
tire la loro presenza deter
minante in queste decisioni ». 

Tale ob-'tiivo — ha ricor
dato il segretario regionale — 
è s ta to portato avanti con 
forza dalla delegazione comu
nista cne ha partecipato alle 

Ieri numerosi 

incontri del 

presidente Ingrao 
Il presidente della Camera 

on. Pietro Ingrao ha ricevuto 
ieri a Montecitorio una dele
gazione della PILEP. compo
sta dall'on. Cianca, presiden
te, e Volpe, Cinanni. Bigia-
retti della segreteria. La de
legazione ha esposto una. se
rie di problemi che riguarda
no le condizioni dei nostri 
emigrati. Il presidente Ingrao 
ha assicurato l'impegno, nel
l'ambito delle sue competen
ze, per una soluzione positiva 
dei problemi. 

Successivamente, Ingrao ha 
ricevuto l'ambasciatore della 
Repubblica argentina in vi
sita di cortesia. 

Sempre nella giornata di 
ieri il presidente della Came
ra ha ricevuto il presidente 
della commissione della ri
forma del codice di procedura 
penale sen. Mario Valiante. 
Quest'ultimo lo ha informato 
sullo stato dei lavori della 
commissione, confermando lo 
impegno della conclusione nei 
termini previsti dalla legge 
delega, in modo che si giunga 
ad un nuovo codice corrispon
dente alle attese del Paese. 
Il presidente della Camera ha 
sottolineato l 'importanza del 
comp.to o3Uà commissione ed 
ha confermato l'impegno e il 
sostezno del Parlamento sui 
grandi temi delia riforma giu
diziaria. 

Le dimiss'.oni sono s ta te giu
stificate da Gollari, in una 
dichiarazione resi al termine 
della riunione di giunta, a 
tarda notte, come un atto 
che permette un approfondi
mento dei problemi posti dal 
rimpasto di giunta e dalla ve
rifica programmatica tesa a 
superare i ritardi e i limiti da 
più parti riscontrati nell'ope
rato della giunta. 

Le d.missioni, ha detto Gol
fari, non sono polemiche nei 
confronti di nessuno. Golia-
ri ha quindi affermato che ri
prenderà ora i contatt i con 
gli altri pan i t i ribadendo la 
necessità di confermare il 
quadro politico precedente e 
gli impegni programmatici: 
un programma, ha detto, che 
ha bisogno dell'appoggio di 
tutte le forze politiche che 
già .si erano assunte questa 
responsabilità e una giunta 
formata dai partiti che già la 
componevano. Golfari ha cioè 
ribadito. interpretando il 
mandato che il suo gruppo 
gii ha confermato, l'intenzio
ne di promuovere una trat
tativa a cinque (con il PCI 
dunque» su! programma e 
comporre uni giunta a quat
tro. 

Il voto del 15 giugno ave
va visto una forte avanzata 
delle sinistre con il PCI che 
è passato da 19 a 25 consi
glieri, il PSI da 9 a 11 e ceti 
DP che conquistava due seg
gi; per contro la DC regi-
stava una perdita secca di 4 
consiglieri scendendo da .56 a 
32 .seggi. Anche numerica
mente, davanti all 'arretra
mento in voti e m seggi dei 
parti t i minori (PRI, PSDI, 
PLI) non era comunque pos
sibile dopo il voto, la costi
tuzione di una maggioranza 
che ccntinuasse ad ignorare 
l'esigenza di un nuovo rap
porto politico ccn il nostro 
partito. Il risultato del 15 
giugno imponeva ai parti t i 
una scelta di fendo: il su
peramento della pregiudizia
le anticomunista. Al termine 
di un mese di t rat tat ive tra
vagliate. da contrasti anche 
aspri, il fatto nuovo era co
stituito dalla dichiarazione 
comune dei quat t ro parti t i 
DC PSI-PSDI PRI. che si ap
prestavano a formare la 
giunta clie considerava chiu
sa l'esperienza del centro-si
nis t ra e sollecitava un con
fronto e l 'apporto costruttivo 
dei comunisti sulle linee di 
intervento della Regione: si 
apriva la fase della «Regio
n e aperta ». 

Era una dichiarazione al
lora di intenzioni che apri
va però la strada ad un rap
porto diverso e positivo ccn 
il nostro part i to e con la 
realtà politica e sociale che 
esso rappresenta. Il 26 lu
glio del 1975 la giunta Gol
fari veniva eletta in consi
glio con i voti dei quat t ro 
parti t i e con l'astensione de! 
PCI. I mesi successivi han
no visto consolidarsi il rap
porto nuovo fra partiti che 
hanno formato la giunta e 
il PCI. 

Nel dicembre scorso si po
teva così arrivare al voto fa 
vorevole comunista sul bilan
cio e sul programma; i due 

primo frutto di un intenso 
lavoro comune e di una par 
tecipazione attiva dei comu
nisti alle grandi scelte di 
fondo dell'attività regionale. 
Ma la svolta rappresentata 
dal voto sul bilancio era 
l'occasione per lo scatenarsi 
di una incessante guerriglia 
da parte della destra demo
cristiana che usciva allo sco
perto in occasione del con
gresso regionale del partito 
in aprile: alla magiriorauza 
che si richiamava alla linci 
di Zaccagnini sul piano na
zionale e che si riconosceva 
localmente nella esperienza 
della « Regione aperta » e 

La scomparsa 

di Alfio Russo 
E' morto ieri sera u Roma 

il giornalista Alfio Russo, che 
fu direttore del Corriere del
la Sera dal 19U1 ul "68. Aveva 
74 anni. Nato in provincia di 
Catania, cominciò giovanissi
mo a collaborare a periodici 
siciliani. Lavorò poi al sevolo. 
a La Stampa e. dopo la se
conda guerra mondiale, di
resse La Sicilia: fu inviato 
speciale e corrispondente da 
Parigi del Corriere della Sera. 
Venne successiv-imente nomi
nato direttore de La Mozione. 
carica che conservò fino a 
quando non fu chiamato alla 
direzione del quotidiano di 
via Solferino. 

Morto a Roma 

Rodolfo Arata 
E' morto a Roma il profes

sore Rodolfo Arata, presiden
te dell'Ente autonomo per la 
gestione delle aziende termali 
(Eagat) . 

Nato a Torino nel 1902. il 
prof. Anita ha ricoperto per 
lunghi anni la carica di di
rettore del Popolo e quindi 
di direttore generale della 
Rai. 

nella giunta Golfari (mag
gioranza composta da basi
sti, forze nuove, parte degli 
ex dorotei, parte dei coltiva
tori diretti e C D , si con-
trappcneva una forte mino
ranza capeggiata dall'asses
sore Gino Colombo, allora 
forlaniano. in una alleanza 
spuria con i fanfaniani. una 
parte dei dorotei e la nuo
va destra di De Carolis. 

La sostituzione :n giunta 
dell'assessore Mario Campa
gnoli eletto alla Camera di
ventava quindi successivo 
momento dello scontro inter
no della DC. Ma a questo 
punto la situazione si è com
plicata davanti non solo al
la richiesta del PSDI di ave
re un posto in giunta che 
era stato perso nel passag
gio dell'assessore Renzo Pe-
ruzzotti, prima al MUIS e 
poi al PSI, ma si caricava 
di toni più aspri con la sor
tita di questi giorni della 
destra repubblicana che, in 
stretto collegamento con lu 
destra democristiana, coglie
va l'occasicne del rimpasto 
per rimettere in discussione 
il senso della scelta politica 
della « regione aperta ». 

L'on. Bucalossi e il segre
tario regionale del PRI Mo-
scheri hanno infatti posto 
una pregiudiziale centro l'a
pertura di t rat tat ive a cin
que che comprendessero 
cioè, oltre ai parti t i che for
mano la giunta, anche l co
munisti. Secondo la destra 
repubblicana i problemi del 
rimpasto e soprat tut to quelli 
della verifica programmati
ca chiesta a più riprese dal 
nostro partito devono esse
re di competenza esclusiva 
dei quattro parti t i . La ri
chiesta repubblicana non so
lo veniva respinta dal PSI e 
dal PSDI, ma il gruppo de
mocristiano a s tragrande 
maggioranza (restavano iso
iati nelle votazioni Gino Co
lombo e il suo compagno di 
corrente Gino Ferrari) ripe
tutamente si rivolgeva per il 
confronto programmatico e 
per i problemi conseguiti al 
rimpasto di giunta ai « par
titi che hanno votato il bi
lancio nel dicembre del '75 ». 

Alessandro Caporali 

Sul problema dell'aborto 

Lettera del vescovo di Terni 

al presidente della Camera 
Le agenzie hanno dato ieri 

notizia di una lettera aperta 
indirizzata dal Vescovo di 
Terni, mons. Santo Quadri, 
al presidente della Camera, 
compagno Pietro Ingrao, sul 
problema dell'aborto. 

Mons Quadri si rivolge a 
Ingrao con un tono — come 
egli stesso dichiara — di «cor
dialità sincera ». « Condivido 
e appoggio — dice inoltre il 
Vescovo di Terni 
Sue aspirazioni e obiettivi di 
giustizia, solidarietà, libertà e 
pace nell 'attuale situazione. 
Su al t re cose potremmo util
mente discutere e spero a-
verne l'occasione ». 

La lettera affronta quindi 
11 problema dell'aborto, per 
sostenere, secondo la dottri
na della Chiesa cattolici., eh" 
la vita ha Inizio « non al 
momento della nascita ma al 
momento del concepimento. 

documenti erano infatti il 1 e che e non è la madre che 

regala o toglie all'individuo u-
mnno il diritto alla vita». 

La lettera, che non pare 
tener conto del drammatico 
problema sociale di centinaia 
di migliaia di aborti clande
stini che si registrano ogni 
anno in Italia, esprime quin
di la seguente richiesta: « Lei, 
come presidente della Came
ra dei Deputati, promuova al
meno qu*sta iniziativa: chie-

— tante | dere formalmente ai miglio
ri scienziati nel campo della 
genetica una risposta, precisa 
e imparziale, sull 'identità e 
individualità umana del con
cepito ». 

11 vescovo di Terni conclude 
dichiarandosi lieto se potrà 
incontrare il compagno In
grao, per ringraziarlo «di 
quante farà perchè li Parla
mento «U sempre esempio di 
serietà a tutti 1 ci t tadini». 
Copia della lettera è stata in
viata al presidente del Senato 

Un inquietante aspetto della condizione giovanile 

Il dramma dei disoccupati intellettuali 
A Napoli un esercito che si « arrangia » vendendo libri o cosmetici — Perché il lavoro impiegatizio è 
ancora ambilo — I limiti di un recente convegno e i rischi delle indicazioni proposte al movimento 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5. 

Niente meglio delle cifre 
può documentare il d ramma 
della disoccupazione, e In par
ticolare di quella giovanile, a 
Napoli 

a quello della disoccupazione 
giovanile: quello cosiddetto 

{ dell'* uso improprio del titolo 
di studio». 

Basta pensare all 'assunzione 
di laureati, nel passato, al 
Comune di Napoli con la qua-

i lirica di netturbini: basta pen-

preferire — capovolgendo la ! di un momento di r i f lesso 
consuetudine — gii istitu- ! ne si è t ra t ta to di un nuovo 

Circa 18 mila sono stat i gli j sare all 'enorme partecipazio-
iscritti ai corsi abilitanti, di 
cui 11 mila laureati : 17 mi'.a 
sono state le maestre che han
no partecipato a! recente con
corso magistrale per soli l.ioo 
post: « In palio »: su un to
tale di 33 mila insegnanti dei-

trat tat ive r< Registriamo con ! la scuola pubblica i dalla ma 
soddisfai, one anche l'accetta
zione — egii ha det to — dì 
un al tro punto fondamentale 
delle nostre richieste: che la 
intesa, cioè, ncn si iimiti ni 
semplice ambito legislativo ed 
ad un elenco delle cose da 
fare, per strappare, al con

torna alla media supcriore», 
sono migliaia e migliaia iun ! 
da to preciso non è possibile 
averlo i i precari e l supplen
t i : più cV 72 mila sono, in 
tu t ta la provincia, i disoccu
pati in cerca di prima occu-

. pazlone. di cui — è ovvio — 
tr»rio. all'esecutivo il mono- | ; 2 s tragrande maggioranza è 
polio dell'applicazione delle j ^i giovani d i : 18 ai 25 anni 
leggi». E questo è solo un qua-

« ET s ta to così istituito — ha } d r o p a g a i e ; mancano le ci 
infine rilevato Occhetto — un f r e p r e c i ! : e aeìle migliaia e 

g. f. p. 

nuove organismo di contro 
lo e di verifica collegiale, il 
comitato di programmazione. 
ed è s ta ta fissata ur.t preci
sa scadenza di verifica del 
nuovo processo politico intra
preso alla Ragione, attraverso 
una prima fase di cento glor-

j ni durante la quale la Sici
lia dovrà es<ere messa in gra
do d'avviare la sua nuova po
litica e iiM toccheremo con 
mano la capacità effettiva del
l'esecutivo di passare dalle pa
role ai fatti » 

Vincenzo Vasile 

migliaia di giovani impegnati 
nel lavoro nero e marginale. 
e di quelli — un vero e pro
prio esercito — che si ar
rangiano ora vendendo libri 
per qualche casa editrice, ora 
piazzando cosmetici porta per 
porta. Alla miseria, in questo 
caso, si aggiunge anche la 
beffa di vedere completamen
te buttati al vento anni ed 
anni di studio: la maggior 
par te dei giovani c'i soccupati 
è, infatti, fornita o di diplo
ma o di laurea. 

ne d: laureati a concorsi, co
me quello per pulitori nella 
azienda pubblica di trasporti 
o a quelli per manovali nel
le Ferrovie delio SMto — 
dove a stento è richiesta la 
licenza elementare. 

Di fronte a questo enor
me patrimonio di cnercie in
tellettuali inutilizzate o sot-
toutilizzate ci sono, con tut
ta la loro era vita, i problemi 
dei . 'agr .col tun. della ricon 
versione industriale, dei la
vori pubblici, dell'assistenza. 
dell'istruzione. 

E' questo, in sintesi, il dram
ma di Napoli, ma più in 
generale del Mezzogiorno In 
questa situazione c'è s ta to 
chi ha lasciato che le cose 
si aggravassero di giorno in 
giorno, speranco solo nella 

a provvidenziale » funzione del
le a aree di parcheggio» e 
in quella del terziario. 

Ma oggi le « aree di par
cheggio » sono in crisi (alla 
Università, l 'anno scorso, ci 
sono stati solo 4 iscritti in 
più: è mancato insomma, il 
normale incremento delle 1-
scrizioni, mentre da studi fat
ti da alcuni compagni è ri
sultato che in determinate cit
tà della Regione c'è la tenden

ti scientifici e tecnici a quei 
li classici: sintomo chiaro che 
ormai si spera in uno svi
luppo delle att ività industria
li ecl agricole). E mentre le 
n aree di parcheggio » sono In 
crisi, il terziario, a Napoli 
(che tra l'altro è enormemen
te dequalificato ed improdut
tivo. come si addice ad una 
realtà scarsamente industria-

tentativo d: alcuni gruppi ex
traparlamentari di contender
si la direzione di quel poco 
di movimento che oggi esiste 
— e s tato che dai disoccu
pati intellettuali non è venu
ta tanto la richiesta di un 
lavoro produttivo, ma piutto
sto s: è rivendicato solo e 
semplicemente un posto cor
rispondente al proprio titolo 

lizzata) sta letteralmente scop- i di s'.ud.o. I; fatto e. pero, cne 
piando. In tale difficile situa- j dovenao dare rielle indica -
zione — piena di disagi, di ! zion: i congressisti non nanno 
preoccupazioni, di insicurezza j saputo far altro che sugge-
per i diretti interessati e per ! n re - come probabile sbocco 
le rispettive famiglie — il 
lavoro impiegatizio non ha 
cessato cri esercitare il MÌO 
fascino e difficilmente ;y>tr« b ' 

occupazionale — la scuola, o, 
ancora una volta, il terziario. 
Qj.'H.o per.nJ.Gj.i sia questa 
po-iz.one e inutile dirio. Ccr-

E' il fenomeno collaterale za, da parte dei giovani, a 

be essere altrimenti se si cui j lo e. pero, eh-.- COÌI taccnJo i 
t inua a non offrire a oufs ' i j disoccupati intellettuali hanno 
giovani niente di rr.cgllo. 

Una ennesima prova A ve 
nuta proprio dal rece.v.e c< n 
veeno del movimento fi-.: di 
soccupati Intellettuali, ' iu ica
li e diplomati, che •enlor.o 
ad organizzarsi e prendono co
me punto di riferimento ''.->-
sperienza dei T disoccupati or- j 
o ^ n l 9 9 4 t t M r l : M a r n a i * ! 

p.-r-io .e disianze dal movi
mento « storico ». dai disoc
cupati organizzati che da tem
po. ormai, insieme con .1 mo
vimento operaio e sindacale, 
si battono per nuovi investi
menti capaci di allargare la 
base produttiva, a Per fare ciò 

sostiene Pippo Schiano, 
ganizzati •> di Napoli , £cgre:ar:o della FGCI di Na-

La Cappella di S Barbara j ^ _ n f ) n s p r v e r e c S a m a r e 

un posto di lavoro qualunque 
I ma è necessario sviluppare sin 

Un ta era la «car ica* ! c'1 o r a u n a battaglia per ri-

del Maschio Angioino, sede 
del convegno, ha rischiato — 
in questo caso — di scop
piare: 
dei problemi irrisolti per la 
impossibilità rV trovare un 
lavoro corrisoondente al pro
prio titolo di studio. 

Il dato più preoccupante 
del convegno infatti — e sor
voliamo sul fatto che più che 

qualificare tut to il tessuto in
dustriale oggi esistente, arric
chendo di tecnologia e di 
scienza tut to quanto 11 pro
cesso produttivo ». 

Marco De Marc* 


